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FILARE ARBOREO-ARBUSTIVO DI MASCHERAMENTO E RICUCITURA

ALBERI                (n.3 piante ogni 100 mq) SUPERFICIE
SESTO D'IMPIANTO N. ESSENZE

Fe Frassino maggiore        Fraxinus excelsior

100 mq

3

ARBUSTI            (n.11  piante ogni 100 mq) -

Vo Viburno palla di neve        Viburnum opulus 5

Ee Berretta da prete        Euonymus europaeus 6
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Studio Preliminare Ambientale
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Varie

LOCALIZZAZIONE DELLE AREE E DELLA VIABILITA' DI CANTIERE LUNGO LA TRATTA DI INTERVENTO

INTERFERENZE IN FASE DI CANTIERE

LOCALIZZAZIONE DELLE AREE E DELLA VIABILITA' DI CANTIERE LUNGO LA TRATTA DI INTERVENTO

INTERFERENZE IN FASE DI CANTIERE

INTERFERENZE IN FASE DI ESERCIZIO

LIVELLO DI INTERFERENZA

1 - Assenza di interferenza

LIVELLO DI INTERFERENZA

2 - Trascurabile (non significativa)

LIVELLO DI INTERFERENZA

2 - Trascurabile (non significativa)

LIVELLO DI INTERFERENZA

2 - Trascurabile (non significativa)

LIVELLO DI INTERFERENZA

3 - Mitigata con intervento/ottimizzazione progettuale

INTERFERENZE IN FASE DI ESERCIZIO
Nuova SSE di Molteno

Livelli di interferenza

Filare arboreo-arbustivo di mascheramento e ricucitura
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Ante operam 3ost operam

Ante operam 3ost operam

Corso d'opera

Ante operam 3ost operam

Corso d'opera

E

E - FRWRLQVHULPHQWR GHJOL LQWHUYHQWL VXOOD OLQHD IHUURYLDULD QHO CRPXQH GL 0HURQH

Il punto di vista utilizzato ai fini delle fotosimulazioni è stato scelto lungo
le viabilità limitrofe alle aree di cantiere in corrispondenza delle quali
potrebbero riscontrarsi i maggiori impatti in termini di variazione delle
condizioni percettive attuali.
Le immagini rappresentanti lo stato di corso d'opera mostrano come la
presenza dei cantieri comporta una leggera alterazione delle condizioni
percettive dovute alla presenza delle recinzioni di cantiere e ai mezzi di
lavorazione. Tuttavia, le modifiche alla percezione del paesaggio sono
circoscritte spazialmente e temporalmente in quanto gli elementi di
intrusione visiva (i cantieri) sono strettamente funzionali alla
realizzazione delle opere e verranno rimossi al completamento delle
lavorazioni con rispristino allo status quo ante operam delle aree
occupate come si evince dalle immagini rappresentanti lo stato post
operam.
Il campo base 1.CB.01 e l'area di stoccaggio 1.AS.04 sono collocate su
suoli agricoli dedicati a seminativi semplici, ampiamente diffusi nell'area
circostante. Al termine dei lavori, tali suoli saranno riportati alle
condizioni precedenti all'avvio dei cantieri, senza interferenze con
superfici naturali o semi-naturali.

C

A B

C D

Il punto di vista è stato scelto nel comune di Merone in quanto la linea ferroviaria oggetto di studio attraversa, in quest'area, diversi vincoli paesaggistici (lett. b), c), f) e g), art. 142 del D.Lgs.42/04) ed è prossima a un'area di notevole interesse pubblico (art. 136 del D.Lgs.42/04).
Nello stato ante operam si possono riconoscere: elementi antropici (linea ferroviaria, strada carrabile) e gli elementi naturali (alberi, arbusti e rilievi collinari). Gli elementi di fruizione sono rappresentati dall'unica viabilità presente e dalle abitazioni prossime alla linea ferroviaria: il bacino visuale risulta
circoscritto e delimitato. Nello stato post operam, è possibile osservare come l'inserimento dei pali T.E. lungo la linea ferroviaria non comporta una modificazione significativa del contesto attuale, integrandosi in maniera coerente, sia da un punto di vista formale che funzionale, con gli elementi che
caratterizzano l'ambito ferroviario interessato. Al fine di aumentare l'integrazione di detti elementi nel contesto ferroviario in cui si collocano il progetto prevede la possibilità di applicare una verniciatura dei sostegni T.E., oltre che al sistema di attacco.

A - FRWRLQVHULPHQWL GHL FDQWLHUL AS��� H CB��� QHO CRPXQH GL CRPR - AOEDWH

B - FRWRLQVHULPHQWL GHL FDQWLHUL AS��� H CO��� QHO CRPXQH GL AO]DWH BULDQ]D H CAT��� QHO CRPXQH GL BUHQQD

D - 0LWLJD]LRQH SDHVDJJLVWLFD DPELHQWDOH GHOOD NXRYD SSE GL 0ROWHQR

L'area di stoccaggio 1.AS.01 e il Cantiere operativo 1.CO.01
coinvolgono esclusivamente aree a prato, senza influenzare le aree
boschive circostanti. Il cantiere di armamento 1.CAT.02 occupa una
zona aperta dalle caratteristiche tipiche di un giardino urbano, sebbene
risulti tutelata ai sensi del D.Lgs. 42/04 Parte III, art. 142, lett.g "Territori
coperti da boschi e foreste sottoposte a vincoli".
Nell'immagine rappresentante lo stato ante operam del cantiere
operativo 1.CO.01 è appena visibile, sullo sfondo, la linea ferroviaria
oggetto degli interventi.
Con riferimento alle immagini che documentano lo stato di
cantierizzazione dei lavori, è importante sottolineare che le modifiche
nella percezione del paesaggio durante i lavori sono limitate sia nello
spazio che nel tempo. Gli elementi visivi intrusivi, ossia i cantieri, sono
essenzialmente funzionali alla realizzazione delle opere e saranno
completamente rimossi al termine dei lavori, ripristinando le aree
interessate allo stato originario, come chiaramente rappresentato nelle
immagini che documentano lo stato post operam.
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